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Comunicato Ufficiale n° 245 CSAT 14 del 19 Dicembre 2023
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 19 Dicembre 2023
Procedimento n.62/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Dott. Roberto Rotolo 
Del sig. VINCENZO SANFRATELLO (Personale) avverso l’inibizione fino al 15.02.2024
C.U. n. 213/sgs 66 del 28.11.2023.
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi il sig. Vincenzo Sanfratello, assistito dal proprio difensore di fiducia, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi, di non avere posto in essere la condotta così come descritta dall’arbitro nel proprio referto poiché al momento del fatto si trovava, a suo dire, nella zona “bar” dell’impianto sportivo della Panormus di cui ne risulta essere il Presidente pro tempore.

In via del tutto gradata chiede che la sanzione così come inflittagli venga rideterminata in melius.
Alla odierna udienza è comparso il difensore dell’appellante che ha sostenuto le difese del proprio assistito ribadendo la richiesta di recisione della sanzione irrogata a suo carico.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara redatto dall’arbitro che aveva diretto la gara Academy Panormus – Accademia Trapani del 25.11.2023 valevole per il campionato Under 17 Girone “A”, il quale ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al termine dell’incontro il collaboratore della società ospite si dirigeva verso la panchina avversaria inveendo contro l’allenatore di quest’ultima società accompagnando le parole con un gesto volgare così da determinare la reazione degli avversari.

È in tale frangente che il sig. Vincenzo Sanfratello, soggetto non iscritto in distinta, ma comunque riconosciuto dal direttore di gara, dapprima spintonava il collaboratore dell’Accademia Trapani e successivamente si scagliava contro l’allenatore dell’Accademia Trapani facendolo cadere a terra.

In ragione di quanto sopra sebbene la tesi difensiva del reclamante non trovi riscontro negli atti ufficiali di gara, purtuttavia si ritiene che la sanzione così come inflitta dal giudice di prime cure possa essere rideterminata in melius in quanto ben può applicarsi al caso in esame l’attenuante dell’art. 13 comma 1 lett. a) C.G.S. per avere, in parte, agito in reazione immediata a un fatto ingiusto altrui ed anche perché l’azione, così come descritta dall’ufficiale di gara, non ha determinato alcuna conseguenza fisica ai già menzionati tesserati

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale riforma dell’impugnato provvedimento ridetermina a tutto il 15 gennaio 2024 l’inibizione a carico del sig. Vincenzo Sanfratello e, per l’effetto, dispone restituirsi il versato contributo di accesso alla giustizia sportiva.   

                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.65/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Dott. Roberto Rotolo 
A.S.D. POL. MODICA CALCIO (RG) Avverso squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Vindigni Francesco.

Coppa Italia Eccellenza Gara Modica Calcio – Paternò del 06.12.2023
C.U. n.226 del 07.12.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Pol. Modica Calcio, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi che il proprio tesserato è stato vittima di una aggressione da parte dei calciatori della Società avversaria e che ha solo tentato di difendersi. Per tali motivi chiede riconoscersi l’eminente della legittima difesa riducendo in termini più equi la squalifica così come irrogatagli dal Giudice di prime cure.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti i referti redatti dagli ufficiali di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al termine del primo tempo, mentre i calciatori stavano rientrando negli spogliatoi, veniva espulso il Vindigni Francesco perché questi, reagendo ad una ginocchiata ricevuta da una calciatore avversario, lo colpiva, a sua volta, con i tacchetti all’altezza delle gambe.

In ragione di quanto sopra il reclamo può trovare parziale accoglimento dovendosi innanzitutto rideterminare la pena base in tre gare di squalifica ai sensi dell’art. 38 C.G.S., non ricorrendo, nel caso in esame, l’aggravante prevista dal medesimo articolo.

Una volta così determinata la pena base a questa ben può applicarsi l’attenuante di cui all’art. 13 comma 1 lett. a) per avere il Vindigni reagito, nell’immediato, ad un fatto ingiusto altrui per cui la sanzione finale va rideterminata come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale riforma dell’impugnato provvedimento ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore sig. Vindigni Francesco e, per l’effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 66/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Dott. Roberto Rotolo 
U.S.D. MAZARA (TP) Avverso squalifica per sette gare a carico del calciatore sig. Bari Madiu.

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara: Mazara – Don Carlo Misilmeri del 03.12.2023
C.U. 221 del 05.12.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo con contestuale invio dei motivi l’U.S.D. Mazara, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST, come in epigrafe riportata, sostenendo, in buona sintesi, che al termine della gara molti giocatori si assembravamo intorno all’arbitro ed è in tale frangente che veniva pronunciato una frase dall’evidente tenore razzista che determinava la reazione del sig. Bari Madiu che cercava il contatto fisico con l’avversario non riuscendovi perché trattenuto dai propri compagni.

A causa della baraonda venutasi a creare un calciatore avversario cadeva a terra e sebbene il sig. Bari Madiu abbia tentato di scavalcarlo non vi riusciva finendo così per rovinargli addosso.

È a questo punto che il sig. Bari Madiu si dirigeva, sebbene in maniera scomposta, verso il direttore di gara chiedendogli se avesse sentito la frase razzista proferita nei suoi confronti.

Alla notifica dell’espulsione il già menzionato calciatore veniva portato dai propri compagni, con difficoltà, nello spogliatoio.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova circa i fatti e i comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si rileva che al termine della gara il sig. Bari Madiu colpiva violentamenti un calciatore con un pugno al volto causandogli dolore.

Lo stesso calciatore una volta che ha avuto notificata l’espulsione tentava di avvicinarsi, con fare minaccioso, verso il direttore di gara senza riuscirvi perché trattenuto dai propri compagni a cui, comunque, indirizzava delle frasi irriguardose.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione risulta congrua e non suscettibile della benché minima riduzione essendo stata irrogata nei minimi edittali previsti dalle singole fattispecie antiregolamentari di cui si è reso colpevole.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versata.
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.68/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Sandro Geraci 

Componente Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. CANICATTINESE (SR) Avverso sanzione dell’ammenda di € 250,00.

Campionato 2^ Cat. Girone “E” Gara: Canicattinese – Vittoria Football del 2.12.2023
C.U. n. 221 del 5.12.2023.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Canicattinese, in persona del Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede l’annullamento sostenendo, in buona sintesi, che nulla di quanto descritto dal direttore di gara nel referto di gara sarebbe avvenuto e a tal fine chiede: a) di ascoltare, in contraddittorio, il direttore di gara; b) di ascoltare il Commissario di gara designato, i dirigenti del Vittoria Football Club e gli addetti alla sicurezza.

Con successiva nota ha depositato relazione di servizio redatta dalla Polizia Municipale di Canicattini Bagni.

All’udienza odierna sebbene regolarmente convocato, nessuno è comparso per la reclamante.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente deve dichiarare inammissibile sia la richiesta di audizione, in contradditorio, del direttore di gara, perché espressamente vietato dall’art. 50 C.G.S. sia le dedotte prove testimoniali poiché il giudizio innanzi a questa Corte è deciso in base agli atti ufficiali di gara e la società può solo produrre documenti purché indispensabili ai fini del decidere per come in effetti la reclamante ha fatto.

Nel merito, letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 62 C.G.S. fa piena prova in ordine al comportamento del pubblico, si rileva che i sostenitori dell’odierna reclamante per tutta la durata della gara hanno profferito insulti e minacce non solo nei confronti del DDG ma anche nei confronti dei calciatori del Vittoria.

Gli stessi sostenitori, al termine della gara, mentre l’arbitro e i giocatori si accingevano ad uscire dal terreno di gioco si arrampicavano sulla rete di recinzione reiterando gli insulti e le minacce nei confronti di questi ultimi ai quali indirizzavano anche degli sputi.

Contrariamente a quanto sostenuto dalla reclamante, dal rapporto del CC si evince che al termine della gara sono dovuti intervenire i dirigenti a protezione dell’arbitro oggetto di comportamenti irriguardosi da parte del pubblico.

Infine, la circostanza che gli agenti della Polizia Municipale, in servizio presso l’impianto sportivo, dichiarino di non avere notato, al termine della gara, alcun comportamento anomalo da parte del pubblico non scalfisce in alcun modo la valenza probatoria del referto di gara e del rapporto del CC.

In ragione di quanto sopra il reclamo è infondato e la sanzione risulta equa e non suscettibile della benché minima riduzione.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.  
                                                                                                        Il Presidente relatore

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta

Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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